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Dagli Stati Uniti a Mosca, dalla Cee alla Nato valanga di critiche sul cancelliere 
Mitterrand invita Jaruzelski e Varsavia minaccia di riaprire la questione dei danni di guerra 

Kohl resta solo 
«I confini polacchi non si toccano» 
Due linee verso 
l'unità tedesca 

MARIO TELO 

I l 1990 è I anno della Germania Vi si gioca la 
partita decisiva per il destino dell Europa E con 
nettezza crescente dalla Germania ci vengono 
due segnali contrastanti Da un lato, gravi atti 

^ ^ politici del cancelliere Kohl che inquinano le 
" ^ relazioni di fiducia ira i paesi europei e degra
dano I esito della grande rivoluzione democratica del po
polo tedesco orientale ad un'umiliante annessione da par
te dola Repubblica federale Dall altro, si conferma e pren
de consistenza politica la speranza di una svolta di un af
fermazione incalzante della sinistra la prevista vittona elet
torale ali Est della nuova Spd adottata da Willy Brandt e di
retta da Ibrahim Bohme alle imminenti elczion' del 18 
marzo può anche realisticamente favorire in Germania fe
derale Lafontaine. già in testa in tutti i sondaggi d opinione 
Sono dunque a confronto due vie alternative ali unita tede
sca 

Innanzitutto a livello delle relazioni intemazionali 11 
cancelliere in carica, in mirata rispetto ali insostenibile ri
fiuto di prendere posizione sulla questione delicatissima 
del confine Oder-Neisse con la Polonia, e oggi riuscito nel 
capolavoro di provocare il rilancio dell'antica coopcrazio
ne franco-polacca, in nome di un riconoscimento senza 
condizioni, dell'intangibilità dei confini usciti dalla guerra 
Kohl non tiene conto ne delle reazioni di Usa e Urss, ne del
la grave inennatura del suo rapporto con la presidenza 
francese, una volta asse della costruzione europea Meli op
posizione radicale a questa voluta ambiguità, la Spd non e 
sola È importante che sia Genacher che il presidente della 
Repubblica R. voti WclzScker, nonché vane personalità di 
altri partiti abbiano assegnalo valore prioritario ad una 
chianlicazione del llmttlteffltoriaU delia nuova Germania. 

L a questione lessenzlaJe Brandt Mcongnltso di 
Berlino aveva gi i insistito, le parole contano. 
sul rifiuto del termine «n-uniheazione», che ri
chiama il passato, in nome di «un unita» tede
sca negli attuali confini delle due Germanie in-

•™™" tesa come parte di un processo globale di tra
sformazione e superamento dei blocchi e tale da conside
rarsi come unione sociale e economica pnma che statuale 

Anche sul terreno delle relazioni Inter-tedesche, le posi
zioni si vanno polarizzando II cancelliere abbandona il suo 
stesso •Piano in dieci punti» che aveva accolto la proposta 
di Modrow di una comunità basata su trattati», cioè tale da 
riconoscere la sovranità della Ddr L'unita monetaria e stata 
non proposta ma imposta a Modrow E ora l'idea di un'an
nessione tramile I articolo 23 della Costituzione della Ger
mania federale significa il declassamento della Germania 
Est a agglomerato di regioni che confluirebbero nella Ger
mania federale 

La Spd vi contrappone un evoluzione graduale che ri
spetti la cittadinanza politica orientale e sia strutturala de
mocraticamente, sino a culminare in una «assemblea costi
tuente» che sottoponga i suoi risultati a referendum L al
ternativa e secca se si continua in un'offensiva destabiliz
zante la Germania Est diventa una sorta di Mezzogiorno e 
gli immigrati ali Ovest divengono i «nuovi turchi» 

Due vie dunque due scenari alternativi uno rischia per 
I arroganza di Kohl di avvelenare i rapporti intemazionali e 
di avvilire la dignità dei cittadini della Ddr L'altro potrebbe 
fare della legittima aspirazione dei tedeschi ali unità una ri
sorsa per un ordine pan-europeo di pace, che rassicuri i vi
cini e garantisca una sicurezza comune in Europa 

È essenziale che nelle prossime settimane la giusta indi
gnazione intemazionale contro gli atti politici e gli ancora 
più preoccupanti silenzi di Kohl non si traduca in un anti-
germanesimo di principio, che come osserva Le Monde, 
cova sempre sotto la cenere Dal fallimentode.Ha Repubbli
ca di Weimar ci viene I insegnamento a non lasciare sola la 
sinistra tedesca 

Il cancelliere Kohl è isolato Le sue posizioni sulla 
questione dei confini con la Polonia, la sua pretesa 
di riconoscerli in cambio della nnuncia di Varsavia 
ai danni di guerra ha scatenato una valanga di rea
zioni cntiche Bruxelles prende apertamente le di
stanze. Mosca è dura con Bonn E lo stesso Genscher 
è costretto a polemizzare pubblicamente con il can
celliere «Le frontiere polacche sono inviolabili». 

OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

••BONN Ha rotto 1 amicizia 
con Parigi Ha fatto crescere 
sospetti nella Comunità euro
pea e perfino nella Nato Ha 
costretto Mosca ad un duro at
tacco alla politica di Bonn per 
I unificazione tedesca E 34 se
natori degli Stati Uniti hanno 
firmato un documento che in
vita la Rfg a pronunciare paro
le definitive sui confini polac
chi Una bufera diplomatica si 
è abbattuta sul cancelliere 
Kohl La sua ostinazione a non 
riconoscere pubblicamente il 
confine dell Oder-Neisse, le 
frasi continuamente ambigue 
per non scontentare l'elettora
to di destra hanno alla fine irri
tato gli alleati e creato un cli
ma di forte tensione con Var
savia 

A fianco dei polacchi è sce-

Sanremo 
secondo copione 
Vìncono i Pooh 

I Pooh con la canzone «Uomini soli», in coppia con Dee Dee Bridoewa-
ter hanno vinto il 40° Festival di Sanremo Alle toro spalle I eterno se
condo Toto Cotugno con «Gli amori», in coppia con Ray Charles Al ter
zo posto Amedeo Mingiti e Mietta. con «Vattene amore», in coppia con 
Nikka Costa 

so in campo il presidente fran
cese Mitterrand che ha invitato 
per venerdì ali Eliseo Jaruzels
ki e Mazowiecki. Un segnale 
chiarissimo di sostegno alle 
posizioni della Polonia che ha 
minacciato di napnrc la que
stione dei danni di guerra se 
Kohl insisterà nelle sue posi
zioni ambigue II presidente 
francese ha voluto dare un se
condo schiaffo al cancelliere 
tedesco federale dando molla 
pubblicità all'invito a pranzo al 
presidente della Spd. Willy 
Brandt, che sulla questione dei 
confini ha detto parole molto 
chiare 

Le uscite di Kohl hanno 

creato un dima di sospetto 
nella Cee dove domani si riuni
ranno i ministn deli Esten dei 
Dodici Le reazioni sono di 
•sconcerto» per la questione 
polacca ma anche per I idea di 
unificazione tedesca che Kohl 
persegue un annessione pura 
e semplice della Rdt 

La stessa coalizione di go
verno a Bonn sta ormai scric
chiolando I liberali hanno 
preso ieri le distanze dalie po
sizioni del premier democn-
stiano accusandolo di badare 
solo ai propn interessi elettora
li e di blandire troppo la de
stra «Sono stupito che la deli
catissima questione dei danni 
di guerra venga tirata fuori pro
prio da noi», ha dichiarato il 
presidente dei liberali, Otto 
Graf Lambsdorff E le posizioni 
del ministro degli Esteri, Hans 
Dietrich Genscher sono sem
pre più lontane da quelle del 
cancelliere Genscher ha riba
dito anche ieri che i confini 
con la Polonia non si toccano 
e ha annunciato per domani 
un incontro chiarificatore con 
Kohl. 

Proclama in diretta 
di uno dei 4 grandi padroni 

Gardini in tv: 
«Lo Stato 
deve obbedirmi» 
Raul Gardini ha proprio perso la pazienza Dopo 
aver dato 50 giorni all'Eni per rispondere alla sua 
richiesta di aumento di capitale di 10 000 miliardi 
in Emmont, ieri sera in tv ha divulgato l'ultimatum 
all'intero paese- «La chimica italiana è privata Tut
ti lo devono capire Non ho tempo da perdere, e 
non c'è tempo per i capricci». Se gli diranno di no 
i soldi li metterà da solo 

STEFANO RIGHI RIVA 

SERVIZI A PAGINA» 

• • -Non c'è una chimica 
pubblica in Italia C'è solo 
una chimica privata, che ab
biamo quotato alla Borsa il 
presidente dell'Eni deve sa
pere che è azionista di una 
società privata» len sera al 
Tgl Raul Gardini ha spiegato 
al paese in termini semplici e 
ben poco diplomatici quello 
che aveva proposto la matti
na in assemblea di Enimont 
Se I Eni non accetterà la sua 
proposta (aumento di capi
tale di 10000 miliardi, 50 
giorni di tempo per risponde
re) farà da solo, garantendo 
con la Ferruzzi l'intero im
porto «Ma sarebbe un pec

cato - continua - perché og
gi in assemblea si è visto che 
il 51% degli azionisti chiede 
una certa soluzione E se è 
difficile gestire col S\% è an
cor più difficile gestire col 
4 0 * contro il 51%» Insomma 
lui non ha tempo, «oggi non 
ci possiamo permettere di 
essere capricciosi» 

Quello che I intervistatore 
non gli ha chiesto è perché a 
suo tempo ha firmato un pat
to triennale di gestione pari-
tana con la mano pubblica, 
un patto che prevede tra I al
tro anche la possibilità della 
prevalenza pubblica 

A PAGINA 11 

Diffuso un volantino di minacce. Altri teppisti identificati. Cortei antirazzisti 

«Ripuliremo vie e piazze di Firenze» 
Nuovo raid contro gli immigrati 
A Firenze aggrediti, venerdì notte, altri immigrati. 
Un delirante volantino del «Fronte nazionale per la 
rinascita d'Italia»: «Ripuliremo Firenze dagli spor
chi assassini nordafricani» Le indagini della magi
stratura puntano negli ambienti degli ultra viola e 
dell'estrema destra len manifestazioni degli stu
denti e del Pei con Dacia Valent. Momenti di ten-
siore per un convegno del Msi 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CREMATI 
• i FIRENZE Dopo il raid raz
zista di martedì grasso compa
re a Firenze la violenza quoti
diana, silenziosa ma non me
no grave dei pestaggi notturni 
contro gli stranieri venerdì in 
Santacroce uno dei quartieri 
storici della cittì sono stati ag
grediti e picchiati alcuni giova
ni di colore La «caccia al nero» 
continua nonostante le mini
mizzazioni del prefetto Vitiel
lo Un delirante volantino del 
•Fronte nazionale per la nna-
scita d Italia» «Ripuliremo le 
vie e le piazze di Firenze dagli 
sporchi assassini nordafrica
ni. Le indagini della magistra
tura scavano sempre più a fon 
do negli ambicnu degli ultras 

QIORaiO SGHERRI 

viola del teppisti da stadio e 
tra gli clementi dell'estrema 
destra Delle indagini ora si oc
cupa, proprio per sondare 
questo aspetto, anche la Di-

Pos. Il magistrato titolare del-
inchiesta avrebbe individuato 

altn 4 partecipanti al raid di 
Carnevale 

len mattina dopo un corteo 
degli studenti medi per le vie 
celcentro. si è acceso un altro 
f'Dcolaio di tensione In un ai-
tergo di via del Giglio in pieno 
centro storico, e era un conve

gno del Msi Nel manifesto di 
annuncio due mani bere gher
mivano Firenze, con l'Invito 
esplicito «La città è tua, difen
dila» Dp e giovani dei centn 
autogestiti hanno organizzato 
un presidio I carabinieri han
no caricato, con i manganelli e 
il calcio dei moschetti. Alcuni 
giovani sono rimasti contusi, 
una ragazza è andata ali ospe
dale Cerano anche studenti 
delle facoltà occupate, ma la 
«pantera» si è dissociata Dacia 
Valent, eurodeputata del Pei, 
ha espresso solidarietà ai ma
nifestanti., «Continuerò - ha 
detto - a militare nella polizia 

Ksr renderla più democratica» 
ci pomeriggio in piazza 

Strozzi il Pei na tenuto la sua 
manifestazione «Pochi sono i 
colpevoli - ha detto Dacia Va
lent - ma tutti noi siamo re
sponsabili» Si è parlato delle 
carenze di legge, nonostante il 
recente decreto delle ammini
strazioni che non attrezzano 
nelle città i servizi di base per 
la pnma accoglienza e I inseri
mento degli immigrali 

A PAGINA 9 

La banda delle coop 
I rapinatori erano 
della mafia catanese 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIDI MARCUCCI 

M BOLOGNA. Ven e propn 
pendolari delle rapine Partiva
no da Catania con destinazio
ne Bologna, Firenze Bergamo 
Brescia e poi, fatto il colpo, 
rientravano Oltre a loro, basi
sti e specialisti disposti a ven
dere la loro «professionalità» al 
clan che offre di più Su questi 
tre livelli secondo gli inquiren
ti, erano distribuite le 27 perso
ne arrestate in una maxiopera-
zione che ha coinvolto le que

sture di mezz Italia Ad alcuni 
degli arrestati vengono attri
buite le tre rapine alle coop 
che hanno insanguinato Bolo
gna Sedici di loro appartengo
no a due clan catanesi tra loro 
rivali quello del superlatitante 
Nitto Santapaola coinvolto 
nel! indagine sull'omicidio del 
generale Dalla Chiesa e quello 
che (a capo a Salvatore Pillerà 
detto Tun Cachiti uno dei 
principali accusati al processo 
alle cosche catanesi 

Ustica 
Mancano 
alcune bobine 
telefoniche 

I giudici Bucarelli e Santacroce hanno ascoltato icn la di
scussa bobina telefonica del centro radar di Marsala la pa
rola Mig hanno confermato si sente ben chiara Mancano 
invece alcune telefonate fatte quella sera I magistrali voglio
no perciò ricostruire il quadro delle linee attive il 27 giugno 
del 1980 nel centro radar Sulla vicenda Rana una lettera-
smentita del gen Santucci indirizzala alla magistratura culla 
commissione Stragi e al gen Pisano (nella folo) 

A PAGINA 8 

Alle urne 
oltre cento 
milioni 
di sovietici 

Oggi si vota in tre importanti 
repubbliche dell Urss per 
eleggere i parlamenti e i so
viet locali la Federazione 
Russa I Ucraina e la Bielo
russia Solo nella pnma so
no olire cento milioni gli 
elelton chiamali alle urne 
•Elezioni libere» sottolinea la 

Tass Formalmente e è solo il Pcus ma i candidati rappre
sentano gruppi e movimenti in aperto contrasto tra loro 
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Chiaromonte 
«Il governo 
risponda 
sul caso Sica» 

Il presidente della commis
sione pari imeni in» '.mima-
ha Gerardo Chiaromonte in 
una intervista parla del ruo
lo svolto dall alto commissa
rio Domenico Sica Si rifen-
sce soprattutto ali intervento 
svolto a metà gennaio dal pg 
di Roma Filippo Mancuso. 

che mise in discussione alcuni poteri attribuiti a Sica in par
ticolare per le ir-lcrcetlaziom telefoniche -Su queste delica
tissime questioni sostiene Chiaromonte • il presidente del 
Consiglio non può pm lacere» A P A ( 3 I N A 8 

DOMANI SU 

CORAGGIOSO! - La redazione ali unanimità si schiera sulle tre 
mozioni congressuali Ma con quale' 
FATATO! - Nonostante il congresso ckt Pei la festa dell 8 marzo 
non e stata nnviata II contributo di Cuore 
SPECIALE! - Anche lo studente vuole la sua parte Continua il re
portage di Mannelli 
IRRINUNCIABILI!-Sonoloro Aitar Vincino ElleKapna Vauro 
Disegni e Caviglia Allegra Calligaro Lunari l'atCarra l'enm Vigo 
& Penmsi Ziche & Minoggio Gino & Michele e chi più ne ha più 
ne legga 

Ciampi contrattacca 
«Giù le mani 
dalla Banca d'Italia» 
Ciampi non ci sta a prendere ordini dal governo-
non è questo ti ruolo della Banca d'Italia E a Pomi
cino che tre giorni fa lo ha accusato di aver condot
to una politica poco vicina a quella del governo, il 
governatore dell'istituto di emissione ha len nbattu-
to mendicando la propna autonomia ed :l propno 
dintto-dovere di dar conto al paese dell'operato 
della banca centrale «anche pubblicamente» 

GILDO CAMPESATO 
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M ROMA Ciampi non accet
ta bavagli e alla richiesta di 
mettersi in nga venuta dal mi
nistro del Bilancio Pomicino 
ha dunque nbattuto che «I in
dipendenza e I autonomia» so
no la condizione costitutiva 
anche della futura banca uni
ca europea il cui obiettivo pn-
mano sarà la stabilità dei prez
zi In questo contesto I istituto 
di emissione è responsabile di 
fronte al paese al quale deve 

dar conto del propno operato 
In un mercato carattenzzato 
dall abbattimento delle fron
tiere e da cambi stabili none è 
più spazio -per utilizzare la po
litica mondana per motivi in
terni» Il governo è avvertito 
Ma la sua politica fa acqua da 
tutte le parti II ministro del Te
soro Carli in un intervista a Pa
norama ammette la propna 
impotenza «Non faccio le no
mine nelle banche perché si 
arriverebbe alla crisi politica» 
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Lettera aperta ai segretari del Pd e del Psi 
• i Cari compagni segretari 
non mi sorprende che fino al
la morte Sandro Pettini abbia 
pensato ai rapporti tra sociali
sti e comunisti con I intensità e 
I attenzione che gli erano prò 
prie Dobbiamo considerare 
questo fatto solo come una 
delle tante manifestazioni del 
la sua proverbiale testardaggi
ne7 0 non è propno questo il 
gran tema non svolto della po
litica italiana7 È da ingenuo 
provare a dire schiettamente 
quel che serve e non serve per
ché almeno le carte siano 
scoperte e visibili per tutti7 

Non serve un gioco di mosse 
e contromosse di negoziazio
ni diplomatiche di astuzie di 
plenipotenziari di incontri al 
vertice Gli mconln da Pralo-
gnan alle granocchie non 
hanno mai prodotto risultati si
gnificativi Non mi auguro 
quindi un vostro incontro nel
le prossime settimane Potreb
be propiziare qualche furbe
sca tregua elettorale ma di 
nuovo nasconderebbe agli 
elction le intenzioni vere dei 
due partiti 

Non servono i corteggia
menti incrociati al mondo cat

tolico È vero che si fanno sem
pre più evidenti le insofferenze 
di molti cattolici per la politica 
democnstiana Ma questa non 
e una situazione da affrontare 
con il metodo del passato con 
a scrematura del dissenso più 
significativo Oggi anche la De 
soffre la nuova fase della politi
ca mondiale E come potrebbe 
essere diversamente7 In un 
tempo di generale disarmo co
me potrebbe rimanere intac
cata quella gran macchina da 
guerra fredda che è stata ap
punto la Democrazia cristiana7 

Ma se non ci sono più cittadel
le da difendere la sopravvi
venza dell egemonia democn
stiana e ormai affidata soltanto 
ali altrui incapacità di giocare 
davanti agli elettori la carta di 
chiarata della fine del vecchio 
sistema di alleanze e della na
scita del nuovo polo La prima 
mano di questa partita é obbli
gata spetta ai socialisti e ai co
munisti 

Non serve I abbarbicarsi alle 
vecchie rendile di posizione I 
socialisti malgrado I immensa 
area di potere occupata sono 
sempre in affanno lottano con 
incrementi percentuali mode

stissimi e comunque insuffi
cienti a produrre mutamenti si
gnificativi I comunisti hanno 
già conosciuto il declino 

Servono le attese' Il sospira
to-nequilibno» che il Psi non è 
riuscito a realizzare per forza 
propria è ora di nuovo atteso 
dalle prossime prove elettorali 
a cominciare da quella ammi
nistrativa di maggio che do
vrebbe ratificare un intemo di
sgregarsi della forza elettorale 
del Pei Temo però che una 
eventualità del genere (che 
giudico perniciosa e che perii 
poco che posso mi sforzerò di 
evitare) non sarebbe accom
pagnata da una crescita com
plessiva di quelle che per abi
tudine si continuano a defini
re congiuntamente come le 
•lorze della sinistra» Certo po
trebbe rendere i comunisti più 
disperati e arrendevoli Ma 
quale battaglia potrebbe mai 
dare una schiera impoverita 
nella sua capacità di attrazio
ne prima ancora che nei nu-
men7 

Ma I attesa non si addice 
neppure al Pei Che va al suo 

STIPANO RODOTÀ 

congresso con un sospetto ed 
una polemica in corpo alme
no nelle intenzioni di alcuni la 
nuova formazione politica al
tro non dovrebbe essere che lo 
strumento per stnngere final
mente i legami con il Psi met
tendo da parte ogni nscrva o 
critica L argomento lo cono
sciamo se si proclama I alter 
nativa come si può pensare di 
farla senza i socialisti7 É facile 
obiettare che questa alternati
va tutta «ili schieramento» n-
schierebbe di lare I ingloriosa 
fine di tutti i fronti e le riunii na
zioni che la sinistra ha attraver
sato in questo dopoguerra Su 
questo punto allora il con
gresso del Pei dovrebbe essere 
chianssimo non per dettare 
condizioni ma per delimre il 
campo con la stessa nettezza 
con cui lo hanno fatto negli 
anni passati i socialisti 

Si dice che non bisogna cor
rere troppo anticipare pensa
re ad impossibili nunificazioni 
D accordo Non abusiamo pe
rò neppure della parola «pro
cesso» Il Pei apre un •proces
so- costituente, i suoi rapporti 

con il Psi sono affidati ad un 
•processo» Ma i processi por 
tano in qualche luogo se sono 
guidati se si traccia un percor
so se si indica un obiettivo 
preciso Altrimenti sono chiac
chiere o furbizie da quattro 
soldi E lo stesso deve dirsi di 
quella «unità socialista» indica
ta dal Psi come il traguardo 
possibile 

Per uscire da questa situa
zione che dura da fin troppo 
tempo non servono le dichia
razioni di intenzioni E non ser
ve neppure il controllo della 
costituzione «genetica» dell al
tro uno sport nel quale taluni 
socialisti sono divenuti mae 
stn con le continue richieste di 
abiure al Pei spingendo I altra 
parte non solo per nlorsione 
a chiedersi se il Psi non abbia 
compiuto una «mutazione ge
netica» che lo ha portato ormai 
fuori dell onzzonte della stessa 
«sinistra possibile» 

Serve I empirismo la falsa 
concretezza del giorno per 
giorno, il dire «siamo in disac
cordo su droga e informazio
ne ma sulla questione degli 

immigrati abbiamo realizzato 
una significativa convergen
za»7 No non serve propno 
Convergenze «significative» di 
questo genere si possono ave 
re con chiunque Democrazia 
cristiana compresa Dopo anni 
di riformismo debole per non 
dire inesistente e di contrari-
forme reali bisogna uscire dal 
generico nferimenlo alla «sini
stra europea» e dire con chia
rezza quale Europa e quale so
cialismo si vogliano E allora 
come vogliamo colmare quel 
•deficit di democrazia» che lo 
stesso Delors denuncia per le 
istituzioni europee che pure 
studiosi prudenlissimi ritrova
no nei sistemi dominati ormai 
dalla logica delle imprese 
grandi e grandissime' Il tema 
della democrazia economica 
è stato cancellato dal trionfo 
del mercato' Il cammino della 
«macchina della proprietà» è 
davvero inarrestabile7 Liberare 
I informazione dall insidia del 
le concentrazioni senza arren
dersi al ricatto delle sinergie 
non é forse la grande battaglia 
per la libertà d espressione del 
tempo nostro come per il se
colo passato fu quella della 
censura' Il ntomo d>»l diritto 

che segna quest'epoca appe
na aperta non va ben al di la di 
un aggiornamento delle regole 
usate investendo direttamente 
la distribuzione dei potcn' La 
politica dei dinlti non deve tor
nare ad essere come sempre 
dovrebbe uno strumento vero 
nelle mani dei più deboli' 

Né il Psi né il Pei possono ri
mandare le loro nsposle ad un 
imprecisato »dopo la nlorma 
istituzionale» Vengano pure 
governi più forti istituzioni più 
stabili decisioni più rapide 
Ma per fare che cosa7 

Dica ognuno la sua come 
sa e vuole Non é certo tempo 
di mettersi a giocare con il mi
raggio del «programma comu
ne» Ma non è nemmeno tem
po di genericità Né di un affi
darsi al fluire delle cose que
sta 'onta deriva ha fatto maxi-
re quasi tutto in Italia Come 
pensare altera ad un nnnova-
to «tempo lungo»' 

Nei tempi lunghi diceva 
quel tale saremo tutti morti E, 
nella versione italiana morti 
dcmocnstiani Un destino, 
questo dal quale finora non a 
hanno tenuto al nparo né con-
sociativismi né alternanze Chi 
vuole cambiare' 
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